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Carissimi,
spesso, guardando le nostre assemblee domenicali, i momenti in cui il

popolo di Dio esprime la sua pietà, come le processioni o altri appunta-
menti di vita parrocchiale, ci lasciamo prendere da un senso di tristezza
e di nostalgia del passato, constatando che numericamente siamo sem-
pre meno, i giovani per lo più non partecipano, ragazzi e bambini ci sono
solo nei momenti “obbligati” in concomitanza con il catechismo e non
sempre …
Forse non ci siamo ancora resi conto che l’Italia non è più da tempo un

Paese cristiano, anche se siamo praticanti e diciamo le preghiere. C’è rimasta qualche infarinatura, qualche abi-
tudine, qualche pratica.
Secondo qualcuno, non è così: è il Papa che disprezza l’Italia e la diffama e non vede che il territorio italiano è
pieno di edifici sacri.
In quale altro Paese poi spiccano figure luminose di santi come Francesco, Benedetto, Caterina …, e dove sono
stati uccisi Pietro e Paolo?
C’è poi chi sostiene che uno degli elementi costitutivi dell’identità nazionale italiana sia proprio il cattolicesimo!
Quindi se l’Italia si è ridotta ad essere un Paese non solo poco religioso ma addirittura non più cristiano, è perché,
stando a costoro, si è persa l’identità del cristianesimo a causa della presenza di altre religioni con le quali i cri-
stiani sono chiamati a mettersi in dialogo ma di questo dialogo tanti fedeli non vedono l’utilità, anzi! …
C’è infine chi sostiene che la colpa è dei migranti che, cinici e opportunisti, pensano di avere diritto a tutto, ma
non sono riconoscenti abbracciando la fede cristiana e trasmettendola ai loro figli.
Tanti, come si vede, sono i luoghi comuni che emergono dal pensare e dal parlare della gente.
Se anche tra gli immigrati ci sono dei cinici e opportunisti, come tra noi italiani del resto, dire che sono tutti così
è una generalizzazione indebita.
I tanti edifici sacri e le numerose figure di santi di cui abbonda il nostro Paese non fanno che confermare che non
siamo più un Paese cristiano. Ci sono rimasti soltanto l’esteriorità di qualche rito, le vestigia del passato, con le
sue chiese e monumenti, il ricordo di santi che ci hanno dato un esempio di vita evangelica, ma che noi ci guar-
diamo bene dall’imitare. Ciò che rende un Paese cristiano non sono le chiese e le tradizioni, ma la fede dei suoi
abitanti. Ovviamente non mancano in Italia i veri credenti che cercano di vivere da cristiani, ma non dobbiamo
illuderci che essere discepoli di Gesù sia qualcosa di scontato, che dipende solo dall’avere il proprio nome scritto
nel registro dei battezzati.
D’altra parte Gesù ci aveva avvertiti: “In quel giorno molti mi diranno: ‘Signore, Signore, non abbiamo forse
profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demoni? E nel tuo nome non abbiamo forse
compiuto molti prodigi?’. Ma allora io dichiarerò loro: ‘Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che
operate l’iniquità!’ “ (Mt, 7, 22 – 23)

don Giampaolo
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Ho sognato d’intervistare Dio.
“Ti piacerebbe intervistarmi?”, Dio
mi domandò.
“Se hai tempo” gli dissi.
Dio sorrise.
“Il mio tempo è eterno, che cosa
vuoi domandarmi?”
“Cosa ti sorprende dell’umanità?...”.

E Dio rispose:
“Siete così ansiosi per il futuro,
perché vi dimenticate del presente.
Vivete la vita senza pensare al pre-
sente o al futuro. Vivete la vita co-
me se non dovreste morire mai, e morite come se non aveste mai vissuto...
Avete fretta perché i vostri figli crescano, e appena crescono volete che siano di nuo-
vo bambini. Perdete la salute per guadagnare i soldi e poi usate i soldi per recuperare
la salute.”

Le mani di Dio presero le mie e per un momento restò in silenzio, allora gli domandai: “Pa-
dre, che lezione di vita desideri che i tuoi bambini imparino?”.

Dio rispose con un sorriso: 

“Che imparino che non possono pretendere di essere amati da tutti, però ciò che pos-
sono fare è lasciarsi amare dagli altri.
Imparino che ciò che vale di più non è quello che hanno nella vita, ma che hanno la vi-
ta stessa.
Imparino che non è buono paragonarsi con gli altri.
Imparino che una persona ricca non è quella che ha di più, ma è quella che ha bisogno
di meno.
Imparino che in alcuni secondi si ferisce profondamente una persona che si ama, e
che ci vogliono molti anni per cicatrizzare la ferita.
Imparino a perdonare e a praticare il perdono.
Imparino che ci sono persone che vi amano profondamente, ma che non sanno come
esprimere o mostrare i loro sentimenti.
Imparino che due persone possono vedere la stessa cosa in modo differente.
Imparino che non si perdona mai abbastanza gli altri, però sempre bisogna imparare a
perdonare se stessi.
E imparino che io sono sempre qui. Sempre”.
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Libro Sinodale – Presentazione
I

l libro del XVII Sinodo della
Chiesa di Vigevano raccoglie
in stile narrativo e sintetico il

lavoro del cammino sinodale
che il popolo di Dio ha svolto in
questo anno di preghiera, rifles-
sione, dialogo e confronto. 
Esso è nato dalla pluralità di vo-
ci emerse dal territorio, durante
la fase della consultazione, dal
discernimento critico, unito a
una lettura sintetica e a una pro-
posta di rilettura sapienziale di
tutto il materiale, da parte del
nostro Vescovo Mons. Maurizio
Gervasoni, dal vivace confronto
dei Sinodali, durante la fase as-
sembleare vera e propria. 
Nella sua forma, risente della
poliedricità dei contributi che ne
hanno costituito l’articolazione
e ne hanno caratterizzato la ric-
chezza.
Il volume ha inizio con il Messaggio inviato dal
Santo Padre, Francesco, alla Chiesa Vigevanese,
in data 11 giugno 2019, in cui impartisce la Sua
speciale Benedizione Apostolica per la fine dei la-
vori sinodali. In esso ci esorta a diventare testimo-
ni di fraternità, capaci di condivisione e correspon-
sabilità, per un servizio ecclesiale radicato nell’in-
timità con Dio e aperto alle esigenze del nostro
tempo.
Segue il Decreto di promulgazione del libro sino-
dale emanato dal nostro Vescovo, in data 16 luglio
2019, memoria della Beata Vergine del Monte
Carmelo.
La parte centrale espone con fedeltà il lavoro svol-
to nel dibattito dell’assemblea sinodale e presenta
il corpo delle Costituzioni Sinodali, suddivise in
quattro parti: lo sfondo della riflessione pastorale
sulle unità pastorali, le linee pastorali prioritarie nel
contesto odierno della vita della Chiesa, la defini-
zione di linee e criteri di indirizzo specifico, e infine
il dibattito sinodale.
La parte finale include i Decreti che hanno siglato

e normato i vari passaggi del
cammino sinodale, seguiti da-
gli elenchi dei Sinodali, chia-
mati a svolgere un ruolo più at-
tivo nella fase operativa e as-
sembleare.
Negli allegati sono collocate:
l’omelia di Monsignor Vescovo
per l’indizione del Sinodo, te-
nuta durante il Pontificale di
Sant’Ambrogio del 6 novembre
2018, e quella tenuta il 29 giu-
gno 2019 alla chiusura del Si-
nodo stesso; la spiegazione
del significato del logo, che
simbolicamente ha evocato in
modo costante i tratti dall’espe-
rienza sinodale; il regolamento
del Sinodo che ha guidato l’iter
procedurale.
La promulgazione delle Costi-
tuzioni Sinodali darà avvio ad
una prima forma di sperimenta-

zione pastorale a partire dal consolidamento delle
unità pastorali di fatto già esistenti. Un’attenta va-
lutazione esperienziale, una verifica del metodo e
dei primi risultati, in un lasso di tempo congruo,
permetterà la stesura di un Direttorio volto a trat-
teggiare indicazioni operative più puntuali che aiu-
teranno a strutturare la nuova fisionomia pastorale
della diocesi.
La costituzione delle unità pastorali, infatti, implica
una trasformazione del modo concreto di decidere
e di attuale la pastorale perché si fonda su di una
nuova figura di Chiesa, “espressione visibile della
volontà di comunione nell’unità eucaristica, nel-
l’ascolto del Vangelo, nella prossimità caritativa ai
più deboli e ai peccatori”, nel fattivo dinamismo
della cattolicità, cioè nella convivialità delle diffe-
renze, nel dialogo e nel servizio di tutti, accolti co-
me dono.
Le parrocchie saranno chiamate poi “a lavorare in
rete” per esprimere il volto rinnovato di una Chiesa
capace di suscitare attrazione con il fascino di una
vita buona che testimonia la fede, amando.

Il Segretario Generale - Don Mario Tarantola
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Grest Cilavegna = Una “Bella Storia”

D
opo due mesi passati insieme è giunto il mo-

mento di concludere la nostra avventura di

Grest, salutarci e, perché no, tirare le somme

di quanto vissuto.

Lunedì 10 giugno, all’Oratorio Divina Provvidenza, è

stato dato il via alle attività con la tradizionale divisio-

ne in squadre, pratica fondamentale finalizzata all’or-

dine ed alla sicurezza dei bambini, soprattutto duran-

te gli spostamenti. Da quel giorno non ci siamo più fer-

mati. Il programma degli appuntamenti, pur seguen-

do le previste linee guida, variava di settimana in set-

timana. La preziosa collaborazione con il Pool sporti-

vo ha permesso anche questo anno  di poterci recare

al palazzetto dello sport, dove i bambini hanno avuto

la possibilità di cimentarsi in vari tipi di sport quali ten-

nis, calcio, basket, tiro con l’arco. Tutto ciò costante-

mente sotto l’occhio attento degli istruttori

specializzati gentilmente fornitici dalla loca-

le Amministrazione Comunale, ed è per

questo che appare doveroso ringraziali so-

prattutto per la grande disponibilità, pazien-

za e capacità di dialogo anche con gli indivi-

dui più scalmanati. 

I pomeriggi di lunedì, mercoledì e venerdì

sono stati, come di consueto, dedicati alla

piscina: nonostante la presenza di numerosi

altri gruppi e, quindi, la necessità di un impe-

gno sempre costante nel tenere d’occhio i

“nostri” bambini, questo arduo compito è

stato portato a termine con successo e la

certezza di tale affermazione è testimoniata dal fatto

di vedere i bambini sguazzare felici fra gli spruzzi. 

Mentre nelle mattinate o pomeriggi in oratorio hanno

trovato spazio i vari laboratori manuali, pittorici, cuci-

na, danza e canto sotto il controllo della nostra Sere-

na Penzo.

Lo spettacolo finale, avuto luogo venerdì 2 agosto al

Teatro Polifunzionale, con una grande partecipazione

di tanti bambini accompagnati dai loro genitori, nonni,

amici e conoscenti, ha concluso il allegria il nostro

Grest.

L’appuntamento per chi necessita di terminare i com-

piti delle vacanze estive, è fissato per l’ultima settima-

na di agosto con l’ormai celebre “Compitiamo”. 

Per quanto riguarda il Grest, invece, l’appuntamento

è……. all’estate 2020! Lo Staff
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FESTA DI S. ANNA 2019

Ogni iniziativa, ogni momento di festa ben riuscito è
stato senza dubbio risultato del forte impegno da par-
te di molti volontari.
La presenza di persone motivate che hanno creduto
in quello che la parrocchia ha proposto è stato il modo
per testimoniare la grande unità della comunità di Ci-
lavegna. 
Il patrocinio del Comune, l’impegno della Croce Ros-
sa e la grande collaborazione della Pro loco ha porta-
to alla magnifica riuscita della festa.
Una preparazione che ha portato l’intera comunità al
grande evento della processione di giovedì 25 luglio,
alle ore 21,00, due lunghe file formate da donne gio-
vani e meno giovani, famiglie con i bambini, il Sindaco
con parte dell’Amministrazione Comunale, i bambini
del Grest con gli animatori,  le Associazioni che ope-
rano sul territorio: la devozione a S. Anna ha richia-
mato tutti in questo momento particolare del nostro
paese. 
Venerdì 26 luglio - S. ANNA: una giornata “calda” in

tutti i sensi; ancora prima delle otto la gente arrivava
al Santuario per una visita, una preghiera, per ascol-
tare la S. Messa, per una confessione. 
E poi la S. Messa detta degli ”ammalati e anziani” alla
quale hanno partecipato anche alcuni gruppi di anzia-
ni dei paesi limitrofi; la partecipazione è stata tanta e,
in questa occasione, il Parroco ha unto la fronte di tutti
i presenti; il caldo afoso non ha fermato nessuno: ed
ecco che nel pomeriggio sono arrivati bambini di ogni
età per la tradizionale benedizione e dopo…..meren-
da e qualche tiro al banco di beneficenza e alla sera il
PIZZA GREST: tantissimi i bambini con le loro fami-
glie che hanno potuto gustare una buona pizza e
quanto il ristorante proponeva.
Sabato 27 luglio il tempo inclemente ha annullato tut-
to quanto in programma ad eccezione della Cammi-
nata di s. Anna che, nonostante la pioggia, una trenti-
na di temerari hanno voluto effettuarla.
Domenica 28 LUGLIO tutte le Messe sono state cele-
brate in santuario con la Messa delle 11,00, come tra-
dizione, celebrata all’aperto e poi tutti a tavola per un
buon pranzo preparato dall’ ANGOLO DELLA BON-
TA’ di Vigevano
Al pomeriggio la tradizionale benedizione degli auto-
mezzi e alla sera, davanti a una buona pizza fumante,
la serata musicale che ha allietato i presenti.
Alla sera una fiumana di gente ha assistito e applau-
dito il grande spettacolo pirotecnico che come ogni
anno ha concluso i festeggiamenti

IL COMITATO ORGANIZZATORE
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Bulzi Maria

Anni 98

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo

Suvilla Nicolò di Elio e De Giulio Maria  

Uniti in Matrimonio

Mancin Samuel e Giocomelli Elisa - Massaro Alessandro e Marcone Letizia

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Luglio/Agosto

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Maggio/Giugno

FUNERALE DI: N. N. € 150 – Guida Massimo € 100 – Bulzi Maria € 100 – Barrera Pietro € 100 – Zanarotti
Michelina € 60 – Manara Maria Luisa € 150 – Porrini Rosa € 100

BATTESIMO DI: Suvilla Nicolò € 200

MATRIMONIO DI: Mancin Samuel e Giocomelli Elisa  € 50

VARIE: Rione Carmine € 75 – Rodofili Rita, a S. Anna per grazie ricevuta € 50 – Comitato di Quartire SS.
Anna e Gioacchino di Trecate € 50 – N. n. € 20

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Alle famiglie colpite da un lutto, 
le nostre più sentite condoglianze

Guida Massimo – anni 55
Barrera Pietro – anni 72
Zanarotti Michelina – anni 90
Manara Maria Luisa – anni 86
Porrini Rosa – anni 86
Ferretti Anna Maria – anno 92
Tornotti Armando – anni 78






